
PAG. 12/sport l ' U n i t à / venerdì 26 marzo 1976 

L'«europeo» dei medi junior apre il Palasport di Milano al pugilato 

La potenza di Vito Antuofermo 
oppure la tecnica di Warusfel? 

• VITO ANTUOFERMO 

Nella Lazio 
dubbi anche 

per Re Cecconi 
e Lopez 

In casa giallorossa incerta 
la presenza di Morini e 

Santarini 

Per Tommaso Maestral i ! conti
nuano ad assommarsi i guai in vi
eta della diil icile trasferta di Na
pol i . Oltre a Chedin, Garlaschelli 
• Mart in i , altri due giocatori r i 
schiano di saltare la partita con i 
partenopei di Vinicio. Si tratta di 
Lopez e Re Cecconi. I l primo è a 
letto con l'inlluenza, il secondo 
lamenta un riacutizzarsi del vecchio 
«tiramento. 

In questa situazione, per il tec
nico laziale è assai arduo stabili
re quale sarà l'undici da mandare 
In campo. Infatt i prima di pren
dere una decisione definitiva do
vrà attendere l ino all 'ult imo mo
mento, nella speranza di poter re
cuperare qualcuno dei malandati. 

Dei cinque, Chedin e Garla
schelli sono quelli che destano le 
maggiori preoccupazioni. Anzi con 
novanta probabilità su cento nes
suno dei due giocherà domenica. 
Anche per Mart in i sussìstono mol
t i dubbi, mentre per Re Cecconi 
e Lopez si spera. In ogni caso 
Maestrell i ha già pronti gli even
tuali ricambi. Per Ghcdin e Gar
laschelli sono già in preallarme 
Polentcs e Ferrai, per gli altr i 
««ne pronti Brignani, Pctrclli e 
Manfredonia. I giocatori torne
ranno ad allenarsi oggi pomerig
gio. A l termine di questo i con
vocati partiranno per i l Villaggio 
Coppola, dove trascorreranno i l 
r i t i ro . 

Nel la Roma, anche Ltcdhotm è 
alle prese con numerosi problemi 
di formazione. Ol t re al forfait di 
Pra t i , quasi certamente anche M o 
r ini saia assente contro la Fio
rentina. I l giocatore nell'allena
mento di ieri ha risentito della 
contrattura al polpaccio. Dubbia è 
anche la presenza di Santarini. Se 
i duo giocatori dovranno dichiara
re forfait , saranno chiamati a so
stituirl i i giovani Sandreani e 
Bacci, quest'ultimo rileverebbe Ne-
srisolo, che andrebbe ad occupa
re i l ruolo di l ibero. 

Sul ring 
di Bologna 

il trofeo 
Proietti 

Saranno di scena Romersì, TI-
berla, Calcabrinì e Assandoh 

BOLOGNA. 25 
Domani, venerdì, alle ore 21 

il Palasport di Bologna ria
pre al pugilato professionisti
co con la disputa del « Trofeo 
Proiett i » riservato ai pesi me
di e mediomassimi. 

Per la categoria dei pesi me
di sal iranno sul quadra to Ma
rio Romersi. il « vecchio » Do
menico Tibcria (97 gli incon
t r i sostenuti dei quali 64 vin
t i . 8 pareggiati e 25 persi) . 
Elio Calcabrini e Peter Assan
doh. Dai due incontri sulla 
dis tanza delle cinque riprese 
usciranno i due pugili che a-
v ranno diri t to a sostenere la 
finalissima. Il calendario de
gli incontri eliminatori verrà 
stabili to per sorteggio doma
ni . Per questa formula sono 
s t a t e stabilite « borse » discre
t e : al vincitore andranno ol
t r e due milioni di lire; al se
condo poco più di un milio
n e e mezzo ment re ai due eli
minat i andranno 762 mila lire. 

Gli stessi criteri sa ranno in 
uso anche per gli incontri fra 
i mediomassimi. I quat t ro pu
gili impegnati sono: Cristiano 
Cavina, Faust ino Quinales. 
Celso Calzi e quel Gino Freo 
che recentemente è s ta to im
pegnato al Palasport bologne
se suscitando una discreta im
pressione. Il monte premi in 
questa categoria è il seguen
t i : 1.276.000 lire al vincitore, 
H7J00 al secondo, ment re agli 
al t r i due andranno 478 mila 
lire ciascuno. 

Il resto del cartellone appare eccellente: Benacquista e José Luis Duran 
sarà un match aspro • Willie Mack e Jacopucci combattimento all'insegna 
del «jab» sinistro - Per il riminese Righetti il «ciclopico cow boy» Bill 
Carson - Don Monaco e Franco Diana probabile apertura della serata 

a Devo battere questo fran
cese che non conosco... ma se 
Warusfel è il mio sfidante 
deve essere in gamba. Stavol
ta non ho problemi con la bi
lancia, ho imparato la le
zione di Berlino (juando da
vanti a Dagge sono calato al
la distanza mentre, di solito, 
aumento il ritmo della batta
glia dopo i primi rounds di 
riscaldamento dei muscoli e 
di studio dell'altro che sta 
nelle corde con me. Così feci 
qui a Milano con Mendez, 
cosi ho fatto a New York 
con Griffith e a Las Vegas 
con Vinnie Curto un ragazzo 
maledettamente bravo...». 

E' Vito Antuofermo che 
parla t ra un esercizio e l'al
tro dei suoi allenamenti am
brosiani. Il « trainer » Vito 
Fileceia e Angelo « Baffo » 
Macchi gli legano e gli sle
gano i guanti . Il manager 
Tony Carione osserva in si
lenzio, anche Carletto Rava-
sio non perde una mossa di 
Vito. Forse nei suoi ricordi, 
che vanno molto lontano, 
Ravasio cerca di paragonarlo 
a qualche «fighter» del passa
to che si è preparato nella 
sua palestra al « Vigorelli », 
diciamo Italo Scortichini op
pure Sandro Mazzinghi tan
to per restare in questo do
poguerra. Il lungo nero Wil
lie Mack che collauderà sta
sera Angelo Jacopucci cam
pione d'Italia dei « medi », il 
piccolo indomabile Domenico 
Monaco, il gagliardo cremo
nese Trento Facciocchi dai 
pugni martel lanti ed i minac
ciosi baffoni alla mongola. 
hanno messo a turno, nei 
giorni scorsi, i guantoni con 
Vito Antuofermo e, a turno. 
lo hanno giudicato veloce -e 
duro, insistente e vario nei 
colpi non potentissimi ma 
sgretolanti. Insomma Vito 
sarebbe in forma e per Jean 
Claude Warusfel si avvicina 
una not te tempestosa. Il ful
vo francese, elegante quanto 
un « dandy », lungo di capelli 
e di braccia, probabilmente 
sosterrà a Milano il più ru
de combatt imento della sua 
carriera davant i ad un tipi
co « fighter » di scuola ame
ricana. 

Vito Antuofermo, « the 
Brooklyn bull » per i « paesa
ni » di New York, è un ragaz
zo estroverso quanto Rocky 
Mattioli, per esempio, appare 
introverso, parla quindi vo
lentieri gentile e lucido, sem
plice e chiaro nei suoi ragio
namenti . Dice: a Dopo il 
fighi, farò un salto al pae
se mio, a Palo del Colle, per 
rivedere amici e parenti. 
Quindi torno a Milano in 
tempo per vedere Arcari e 
Mattioli. Non conosco Bruno 
a fondo e neppure Rocky ma 
so che ci sanno fare. Voglio
no arrivare al campionato 
del mondo delle 154 libbre, 
pure io ci voglio arrivare, 
anzi Elistia Obed è il mio 
traguardo. Quel ragazzo del
le Bahamas è una furia, via 
io posso farcela. Inoltre mi 
piacerebbe trovarmi nelle 
corde, per un buon fight, con 
Bruno Arcari oppure con Ro
cky Mattioli qui a Milano 
naturalmente, e con chi vin
ce si capisce... ». 

Cosi Vito Antuofermo, cam
pione d'Europa per i « medi 
juniores ». sviluppa il suo do
mani che potrebbe magari 
portarlo persino davanti a 
Carlos Monzon oppure a Ro
drigo Valdez. i «b ig» delle 
160 libbre, però pr ima deve 
respingere l'assalto di Jean 
Claude Warusfel. Questa 
part i ta , presentata dalla 
«Canguro Spor t» di Rodolfo 
Sabbatini. Renzo Spagnoli e 
Mano Croce, aprirà per il 
pugilato stasera al nuovo Pa
lazzo dello Sport ambrosia
no. Sarà valida per il cam
pionato europeo delle « 154 
libbre ». pari a chilogrammi 
69,&Vi. è fissata in 15 rounds. 
verrà arbi t ra ta dall'inglese 
Roland Dakin con il belga 
Deswert e il lussemburghese 
Franza giudici di sedia. 

Sul ring di San Siro le 
luci si accenderanno verso le 
21 e risulterà un momento 
storico come lo fu quella do
menica. 22 settembre 1923. 
quando Erminio Spalla, cam
p a n e d'Europa dei «massi
mi ». e il belga Jack Hum-
beck. un discepolo del cana
dese Tommy Burns famoso 
pugile e manager diventato 
prète, inaugurarono il vec
chio «Palazzo dello Spor t» 
milanese. Si aprirono un'era 
ed una tradizione durate sino 
al 28 gennaio 1972 quando :1 
sardo Antonio Puddu e il 
francese Jean Pierre Le 
Jaouen. protagonisti di un 
campionato continentale dei 
« leggeri ». t irarono gli ultimi 
pugni nella gloriosa arena 
diventata un magazzino o 
pressapoco. 

In quasi mezzo seco!o in 
quel ring passarono i miglio
ri. da Mario Bosisio a Duilio 
Loi t ra gli italiani, dall'in
glese Ted Kid Lewis al fran
cese Marcel Thil all 'unghe-

II marciatore Buccione 
migliora il primato 
mondiale del miglio 
Ier i pomer ÌM ie durante lo svol

gimento della gara staffetta « M i l 
le miglia » organizzata nella scuola 
sottufficiali della Guardia di f i 
nanza il marciatore delle Fiamme 
gialle Roberto Buccione ha sta
bil ito la nuova migliore prestazio
ne mondiale sul miglio con i l tem
po di S ' 5 " 3 . La precedente mi
gliore prestazione era stata rea
lizzata dall'inglese Roger Mil ls 
nel 1 9 7 4 con i l tempo di 6 ' f " . 
Nel corso della stessa manifesta-
zione i finanzieri V o l p i , Va lent i , 
Carpezzini • Fara hanno stabilito 
la nuova migliore prestazione ita
liana della staffetta quattro per 
un miglio con il tempo di 1 7 ' 1 3 " 7 . 

rese Laszlo Papp tra i fore
stieri. Vedremo se il nuovo 
« Palazzone » sarà degno del 
precedente, dipende dagli im
presari e dai « boxeurs » so
prat tut to . Forse Jean Claude 
Warusfel non è il più temi
bile « Challenger » di Vito 
Antuofermo. Lo sarà il tede
sco Eckhard Dagge che vuo
le la rivincita oppure il co
lorato britannico Maurice 
Hope, un « southpaw ». tutta
via il francese pratica un pu
gilato vario e preciso, veloce, 

Incontro interlocutorio 
sullo « svincolo » 

dei calciatori 
M I L A N O , 2 5 

Interlocutorio l'incontro tra l'As
sociazione calciatori (rappresenta
ta da Campana e Pasqualin). e 
la Lega calcio (guidata dal pre
sidente Franco Carraro) in mate
ria di svincolo dei giocatori. I l 
problema verrà approfondito il 1 . 
aprile, insieme con il ministro 
del Turismo, sport e spettacolo. 
Carraro ha dichiarato che il di
scorso continua, affinché venga tro
vato un accordo comune per gli 
emendamenti da apportare al re
golamento. Campana ha detto che 
sarà presentato al ministro un do
cumento organico sulla delicata 
questione: « Anche se ci sono re
sistenze da parte della Federazione. 
non è prevista per il momento al
cuna rottura ». 

limpido non potente ma in
sidioso con quelle sue lunghe 
braccia che da ranno parec
chio fastidio al campione eu
ropeo: essendo corto. Vito 
Antuofermo ha bisogno della 
breve distanza per far esplo
dere la sua aggressiva violen
za con scambi rapidi e feroci. 

Antuofermo non è possente 
come Jake La Motta, il « to
ro del Bronx», non sembra 
distruttivo come Sandro Maz
zinghi, non possiede il mici
diale « crochet » sinistro di 
Scortichini ma dimostra mag
giore dinamicità ed insisten
za mentre la « s tamina », cioè 
la grinta è pari. Assisteremo 
ad una spettacolare, intensa 
battaglia, lorse non manche
rà il sangue. 

Il resto del cartellone appa
re eccellente. Benacquista e 
José Luis Duran si pesteran
no con asprezza mentre t ra 
Willie Mack, considerato in 
America un « class A » dei 
« medi ». e Jacopucci deci
derà il lungo « j ab » sinistro. 
Il riminese Righetti si tro
verà davanti un ciclopico 
« cow boy » bianco. Bill Car
son, che è un « class C » dei 
« massimi ». Se lo sfortunato 
Dom Monaco, un « leggero » 
con la dinamite, potrà bat
tersi con l'abile Franco Dia
na. sarà una aper tura davve
ro brillante. 

Giuseppe Signori 

Le decisioni della Giunta del CONI 

Selezione qualitativa 
per i Giochi olimpici 
Riconosciuta l'importante funzione degli 
Enti locali - Il 31 marzo Consiglio Nazionale 

La Giunta esecutiva del 
CONI (Comitato olimpico na
zionale italiano) ha preso in 
esame, nella sua ultima riu
nione. lo stato della prepa
razione agonistica dei pro
babili olimpici in vista dei 
Giochi di Montreal. Circa la 
formazione della squadra ha 
ribadito il principio di una 
partecipazione qualitativa. 
suggerita anche dalle diffi
coltà economiche, sia in re
lazione alla situazione del 
CONI, sia per le difficoltà 
valutarie. 

La Giunta ha poi deciso 
di portare al Consiglio na
zionale la perdurante que
stione relativa agli ostacoli 
frapposti da numerosi dato
ri di lavoro alla concessio
ne di permessi, che rendono 
problematici gli allenamenti. 

Successivamente l'avv. One
sti, presidente del CONI, esa

dire, sono i vari momenti 
dell'attività sportiva, quella 
formativa spet tante alla scuo
la. quella competitiva riser
vata al CONI e quella del 
tempo libero di spettanza de
gli Enti di promozione, asso
ciazioni e organizzazioni sin
dacali, ha precisato che, in 
tutt i i momenti, un'impor
tante funzione spetta agli 
Enti locali che, nella loro 
maggioranza, s tanno dimo
strando una particolare sen
sibilità verso i problemi spor
tivi e di ciò va dato a t to 
a tali Enti. La Giunta , al 
riguardo, ha « confermato la 
propria disponibilità per un 
discorso sincero e concreto », 
che non scalfisca minima
mente le prerogative delle so
cietà. con tu t te le forze in
teressate. La discussione su 
tale argomento sarà ripresa 
al Consiglio nazionale del 

minando quelli che, a suo i CONI del 31 marzo. 

In un piccolo « vertice della sicurezza » si è parlato di cani poliziotto 

Ci si mettono anche le statistiche 
a scaldare il «derby» Juve-Torino 

Sci alpino in America 

Nella World Series 
vincono gli azzurri 

Bianconeri e granata divisi sulla interpretazione dei 
dati: chi detiene il record delle vittorie? - Dome
nica mancherà il « decano » e « ribelle » Anastasi 

Grazie al secondo posto di Gros e al terzo di Gustavo Thoeni 
nello slalom parallelo. l'Italia ha vinto con 84 punti la World 
Series, un torneo mondiale di sci alpino disputato ad Hunter 
Mountain nello Stato di New York. Gross. che aveva elimi
nato Thoeni in semifinale, è stato battuto in finale dallo sve
dese Stenmark. Quarto si è piazzato Amplatz. il quale in 
semifinale era stato a sua volta battuto dallo svedese cam
pione del mondo. Nella prima giornata di gare, nello slalom 
gigante, si erano imposti lo svizzero Hemmi e la tedesca occi
dentale Rosi Mittermaier. Nello slalom speciale il secondo 
giorno gli azzurri colsero un successo eclatante con Gros 
primo. Radici secondo e Thoeni terzo. La svizzera Lisi Marie 
Morerod vincendo lo slalom riportò la sua squadra in testa 
alla classifica a pari punti con l'Italia. I piazzamenti conse
guiti ieri dagli sciatori italiani hanno quindi consentito il 
successo di squadra degli azzurri. Dietro l'Italia, a quota 80. 
si è piazzata la rappresentativa elvetica che oggi si era ag
giudicata la gara di sci parallelo femminile con Lise Marie 
Morerod. Più distaccate, seguono Germania occidentale (68). 
Stati Uniti (58). Liechtenstein (34). Svezia (30). Francia (29). 
Austria (26) e Canada 7. NELLA FOTO: Pierino Gros in azione 

sporfflash-sporiflash-sportflash-sporiflash 

i 
i • P U G I L A T O — Quel la «era al Pai a n e t i o dello sport di Roma 

• i ripre*«nta al pubblico romano il peso piuma Salvador* L i -
acapade. imbattuto dal suo passaggio al professionismo con 
quattordici vittorie ed un p a r e l i o . I n questa occasione affron-

I
tera i l sardo Gianni M u r a , un pugile esperto che ha già combat
tuto due volte per il t i tolo italiano. 

1
9 C I C L I S M O — Eddy Merckx ha vinto la seconda frazione a 
cronometro, rafforzando così la sua posizione in classifica nella 
settimana catalana. Merckx ha preceduto di 6 ' Pesarrodona e 

I d i 1 0 ' Fuchs, Asostinho • Torres. La prima frazione è stata 
vinta in volata dall'elvetico Striar. 

• P U G I L A T O — L'Ebu ha designato il tedesco Leo Kakole-

I wicz sfidante ufficiale del campione d'Europa dei pesi medio
massimi Adìnol f i . I termini dell'asta indetta dall 'Ebu stessa 
per l'incontro scadono il 7 aprile. 

I # CALCIO — La nazionale finlandese, che si trova in Italia 

I
per un periodo di allenamento, ha affrontato ieri in una gara 
amichevole la Reggiana, perdendo per 4 - 0 . Marcatori della squa
dra emiliana Frutti ( 2 ) . Podestà e Meucci. 

1 9 I P P I C A — Quattordici cavalli saranno oggi impegnati nel pre
mio Gladio a San Siro, valido come corsa « Tris » ( T V ore 
1 7 , 0 5 ) . Risultano favoriti Keystone Bride ( 1 4 ) , Bacicia ( 7 ) , 

I Rosatin di lesolo ( 1 1 ) , Envà ( 4 ) , «olissi ( 2 ) . Cispina ( 8 ) . . 

• P U G I L A T O — L'inglese John Conferì, campione del mondo del I 

I mediomassimi, si è fratturato una mano ed è stato costretto a 
rinviare l'incontro con l'americano Alvaro Lopez, che avrebbe I 
dovuto aver luogo • (Campata. E' questa la seconda volta che I 

l l'incontro viene rinviato. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25. 

S tamane i rappresentanti 
della s tampa subalpina, del
l'ordine dei giornalisti e del
la categoria dei fotografi. 
hanno avuto un incontro con 
il prefetto, dott. Salerno, per 
discutere gli episodi di Ju-
ventus-Milan (7 marzo) e co
me evitare il possibile teppi
smo domenica prossima. Il 
prefetto ha accennato anche 
all'impiego di cani-poliziotto, 
ma al r iguardo non è ancora 
s ta ta assunta una decisione 
definitiva. 

Alla Juventus calma quasi 
assoluta: un leggero battibec
co tra Causio e Altafini di 
natura squisitamente tecnica. 
Per quest 'ultima ragione a 
Causio è s ta to suggerito di 
non rischiare oltre. Sempre 
più imbronciato Gentile! Ana
stasi. in « permesso ». è ri
masto a Torino perchè suo 
figlio è a letto col morbillo. 

Il Torino è arrivato al « Fi
ladelfia » per la partitella po
meridiana e l'unico interro
gativo per Radice è l'impie
go o meno di Caporale. Caso 
contrario: esordio di Gorin 
terzino nel derby e Sant in 
libero. 

Per r ientrare nel clima del 
derby bisogna fare qualche... 
passo indietro. 

La storia del derby fra Ju
ventus e Torino è giunta or
mai alla sua 167esima edi
zione. Iniziò 69 anni fa. il 13 
gennaio 1907. e il battesimo 
fu una vittoria del Torino 
per 2 a 1. Da allora le squa
dre si sono incontrate 166 
volte di cui 115 in campio
nato. 38 volte in amichevo
le. 8 per part i te di «Coppa 
Italia ». due volte per la 
« Coppa Varat ta ». una sola 
part i ta per la « Coppa De 
Marchi ». una volta nella 
« Coppa Città di Torino » e 
una volta nel torneo nottur
no del 1955. 

Il bilancio è a favore del
la Juven tus : 65 contro 62 
vittorie (39 volte il derby è 
finito alla par i ) . Le reti mes
se a segno dalla Juventus 
in tu t t i questi anni sono sta
te 261. mentre quelle del To
rino hanno raggiunto quo 
ta 250. Se si prende però in 
esame soltanto il campiona
to il Torino, con la sua ul
tima vittoria, ha raggiunto 
la Juven tus : 41 vittorie per 
en t rambe e 33 pareggi. La 
Juventus tiene ancora ;I co 
mando per le ret i : 170 con
tro 164. 

Queih della Juventus, pi
gnoli. propongono una stati
stica che guarda soltanto a".-
le par t i te che si sono svolte 
dopo la costituzione dell'uni
tà d'Italia-calcistica. cioè da 
quando il campionato è a gi
rone unico <*29-30). Malgra
do la stagione del «grande 
Tonno ». la Juventus, grazie 
al favoloso quinquennio C31-
35). è in tes ta : 34 vittorie 
contro 24 (27 i pareggi). In 
queste battaglie da « ragio
nieri » i tifosi granata, a lo
ro volta, propongono un con
fronto t ra le due dopo il 
rientro in « A » del Torino 
1960-61): 11 vittorie del To 
rino e 10 della Juventus. 

Il decano del derby, tra gli 
attuali in servizio effettivo. 
è capitan Anastasi con 15 
gettoni. Seguono tra gli «an
ziani ». con 12 presenze. Mo
rini. e 11 gettoni spettano a 
Capello, Furino. Pulici e 
Claudio Sala ; Bettega e Cau
sio incalzano con 10 presen
ze, poi Castellini. Cuccured-
du e Spinosi con 9, Zoff, 

Mozzini e Lombardo con 7. 
Gentile e Graziani con 5. 
Damiani. Scirea. Sant in e 
Zaccarelli con 3. Altafini e 
Salvadori con 2. Tardelli. Go-
ri. Patrizio Sala, Caporale e 
Pecci con una sola presen
za. Un possibile esordiente 
per domenica prossima po
trebbe essere Gorin. 

In testa alla classifica dei 
cannonieri è Pulici (« bestia 
nera » di Zoff) con 7 reti . 
Seguono Anastasi con 5 gol. 
Capello (4), Cuccureddu e 
Bettega (3). Graziani (2) e 
Zaccarelli (1). In testa alla 
classifica di tut t i i derbies 
torinesi l 'attuale presidente 
della Juventus. Gianpiero Bo-
niperti. con 13 gol. Interpel
lato al riguardo. Pulici di
ce di non disperare. A par 
te il calendario per Pulici il 
derby è sempre una part i ta 
in casa! 

L'arbitro, a cui affideran
no il 167. derby, non dovrà 
essere di quelli che si spa
ventano. Comprendere il si
gnificato della posta in pa
lio non può tradursi in es
serne vittima. Non vorrem
mo essere nei panni di Ri
ghetti designatore domenica
le e tifoso della Juventus! 
Di quelli utilizzati quest 'an
no cinque hanno già avuto 
la ventura di arbi t rare lo 
scontro tra le due torinesi: 
Gussoni nel 70-71 (3-3 con 
due rigori a favore del To
rino messi a segno da Ce-
reser!) Panzino nel 73-74. e 
vinse la Juventus 1 a 0; Me 
nicucci nel 74-75 e fini 0 a 0; 
Ciacci nel 74-75 e vinse i! 
T o n n o 3 a 2 e. nel l 'andata 
d; questo campionato. Miche 
lotti, e il Tonno vinse 2 a 0. 

Dal dopoguerra 32 sono gli 
arbitri che hanno avuto la 
ventura di scendere al «Co 
munale » per Juventus-Ton
no e in testa a questa clas
sifica figurano quat t ro «se
natori » del fischietto: Bel
le. Bernard:. Datti lo e Or
landino 

Nello Paci 

I deputati PSI 

per una rapida 

approvazione della 

legge venatoria 
I l « Direttivo * del gruppo dei 

deputati socialisti e alcuni senatori 
del PS I , si sono riuniti per studia
re il testo della legge recentemen
te approvata al Senato riguardante 
la caccia. 

I deputati socialisti hanno riba
dito — informa un comunicato — 
la loro * ferma intenzione » di far 
approvare la legge al più presto e, 
comunque, entro questa legislatu
ra. Ciò nonostante si è rilevato co
me il testo approvato al Senato, 
pur essendo un profondo migliora
mento rispetto alla normativa at
tuale, sia in alcune parti carente 
sotto l'aspetto tecnico. La posizio
ne del PS I , però, rimane queila di 
mantenere inalterato il testo esisten
te e di passare alla sua immediata 
approvazione. 

L'on. Strazzi ha sottolineato in 
una dichiarazione che c'è la neces
sità di approvare al più presto la 
legge. « I l problema è se è meglio 
avere una legge, magari imperfet
ta, ma averla, o rimandare la que
stione alla prossima legislatura, so
lo per un disaccordo sugli specchiet
ti per le allodole. Comunque nel 
caso che altri gruppi prendano l'ini
ziativa di proporre degli emenda
menti — ha affermato Strazzi — 
allora anche II PSI porterà I auol, 
ma tolo In qua! caso ». 

emigrazione 
Altre gravi preoccupazioni per I lavoratori all'estero 

Le misure restrittive 
colpiscono gli emigrati 
Si riducono le possibilità dì trovare un posto per 
chi rientra - Lo scorso anno 285 mila occupati in me
no - Al fianco dei lavoratori che lottano in Italia 

La generale preoccupazio
ne e le proteste contro le 
misure fiscali e le restri
zioni al credito prese dal 
governo, sono motivate in 
primo luogo dal loro effet
to negativo sulla situazio
ne occupazionale: proprio 
per questa ragione non pos
sono non avere quali pun
ti di riferimento anche la 
situazione e le prospettive 
che si pongono per i lavo
ratori emigrati. I dati pub
blicati dall'Istituto di stati
stica, secondo cui nel 1975 
in Italia i livelli di occupa
zione sono diminuiti di ol
tre 285.000 unità, sono illu
minanti circa le condizioni 
che sul mercato del lavoro 
Incontrano le decine e de
cine di migliaia di nostri 
connazionali emigrati co
stretti a rimpatriare perchè 
privati del posto di lavoro, j 
Qualcuno dall'ostinato set- I 
tore padronale, sempre prò-
penso a dar addosso ai la- . 
voratori, ha già tentato di ' 
prendersela anche con gli 
emigrati che rientrano per
chè non hanno fiducia nel-

nostrl governanti. La spe
ranza di trovare comunque 
un posto di lavoro che dia 
loro forza mentre delusi 
rimpatriano, si fa così sem
pre più tenue. A tutti lo
ro. come a quelli che an 
i-ora hanno la fortuna di 

Intensa attività del PCI 

Assemblee e 
congressi 

nel centro-sud 
della 

Germania 
In diverse sezioni rag* 
giunto il cento per 
cento nel tesseramento 

Congressi di sezione e as
semblee hanno caratterizza
to l'intensa attività di par
tito nella zona centro-sud 

I della RFT. 
; I compagni di Norimber-
] ga hanno tenuto il loro con-

avere una occupazione, vie gresso con il raggiungimen-
ne però il conforto del va- , to del 100 per cento. Si 
sto movimento di lotta di | tratta di un importante 
tutti i lavoratori italiani 
che. come provano gli ap
puntamenti di questi gior
ni. non accenna a dimi
nuire. 

DINO PELLICCIA 

la sezione del PCI esigeva-
la ripresa dell'economia dei I tU) d potenziamento di que-
Paesi nei quali avevano tro- I sta sede consolare mentre 

obiettivo che — accompa
gnato dal reclutamento di 
27 lavoratori — vede il ri
lancio dell'attività politica, 
la quale era stata fortemen
te condizionata nei mesi 
scorsi dal rientro di nume
rosi attivisti e di 5 membri 
del CD, in una zona che ha 
dimezzato nei cantieri edili 
gli stagionali molti dei qua
li militavano nel nostro par
tito. 

Al 100 per cento anche le 
sezioni di Ludwigsburg e 
di Ulm che hanno tenuto 
due affollati attivi sulla si-

A Mannheim_le associa- j inazione politica in Italia e 
~~ si preparano a sostenere 

con maggiore vigore tra i 
lavoratori le prossime ini
ziative della FILEF e delle 
altre associazioni attorno ai 
più urgenti problemi degli 
emigrati. 

I temi dell'occupazione, 
della scuola, del rispetto 

A Mannheim 
chiedono 

la sede consolare 

zumi ARCI-FILEF e FAIEG 
hanno organizzato una ma
nifestazione di protesta per 
la chiusura dell'agenzia con
solare italiana in questa cit
ta. Da lungo tempo le as
sociazioni degli emigrati e 

vato una occupazione. Ma 
qual è. in effetti, la vera 
situazione dei molti milioni 
di lavoratori stranieri im
piegati nell'area capitalisti
ca dell'Europa industrializ
zata? Quali i limiti e la pre
carietà della loro condizio
ne occupazionale e la vera 
assenza dei timidi cenni di 
rilancio economico, ormai 
offuscati dalla tempesta mo- | 
netaria? | 

Già è stato più volte e j 
giustamente denunciato che 
in tutti questi Paesi alle 
difficoltà economiche e alle 
gravi dimensioni del feno
meno della disoccupazione 
si è venuta accompagnando 
una indegna campagna a 
sfondo xenofobo per diffon
dere e affermare l'immagi
ne, secondo la quale se 
mancano posti di lavoro è 
perchè ci sono troppi lavo 
ratori stranieri. Il Primo 
ministro democristiano di 
un Land della Repubblica 
federale tedesca è giunto 
persino a pubblicizzare un 
progetto in base al quale la 
Germania federale potrebbe 
cacciare centinaia di mi
gliaia di immigrati allettan
doli con un premio che in 
verità sarebbe un furto per
chè inferiore a quanto spet
terebbe loro quale sussidio 
se venissero licenziati. Non 
di queste cose vogliamo oc
cuparci, anche se esse aiu
tano a comprendere il cli
ma di diffidenze e di osti
lità in cui sono costretti a 
vivere i nostri emigrati. Ciò 
che ci preme di più sottoli
neare è quanto riguarda le 
prospettive circa la sicu
rezza del posto di lavoro. 

Le fonti ufficiali della 
CEE hanno annunciato 
giorni fa che sul fronte del
l'occupazione si continua a 
registrare, nella sola area 
comunitaria, oltre 5 milio-

la burocrazia ministeriale 
ha risposto togliendo l'uni
co addetto dell'agenzia. Nu
merosi emigrati hanno ora 
sottoscritto una petizione 
per chiedere l'istituzione a 
Mannheim di un vice con
solato. Tale esigenza — che 
interessa 25.000 connazionali 
della zona — sarà illustrata 
ai console generale di Stoc
carda da una delegazione. 

dei contratti e della parte
cipazione attiva nel sindaca
to sono stati al centro del 
congresso della sezione di 
Bietigheim. Domenica pros
sima si terrà invece il con
gresso di Mannheim nel 
corso del quale sarà dedi
cata particolare attenzione 
al coinvolgimento degli emi
grati di numerose province 
siciliane alla scadenza elet
torale del giugno prossimo 
per il rinnovo dell'assem
blea regionale. 

Successo nelSudBaden 
delle 4 conferenze 

del Comitato di intesa 
Con l'assemblea di Wald-

shut si sono concluse nel 
Sud Baden le quattro con
ferenze promosse dal Co
mitato d'intesa regionale 
operante nella circoscrizio
ne consolare di Friburgo. 
Erano presenti le associa
zioni italiane, i patronati 
sindacali, le ACLI e i com
pagni del POI e del PSI. 
Nel corso di approfonditi 
dibattiti sono state illustra
te le posizioni relative al 

| rinnovamento degli stru-
' menti di partecipazione a 
I livello consolare e la linea 
! unitaria da seguire per ot

tenere sin da ora un rinno
vamento democratico. A 
Lòrraeh l'incontro di zona 
si è svolto alla presenza di 

ni e mezzo di disoccupati, i n u m e r o s i fiduciari sindaca 
In testa figura ancora la 
Repubblica federale tedesca. 
Il direttore dell'Ufficio del 
lavoro della RFT. signor 
Stingi, ha avuto il corag
gio di dirsi ottimista per
chè nel mese di febbraio i 
disoccupati in Germania so
no passati da 1.351.000 a 
1.346.0000. A parte i com
prensibili effetti negativi 
che la reale rivalutazione 
del marco avrà sulle espor
tazioni tedesche, il signor 
Stingi si è guardato bene 
dal riconoscere che i pochi 
cenni di ripresa sono do
vuti essenzialmente ad una 
riorganizzazione del lavoro 
finalizzata alla riduzione del 
personale e all'accentuazio
ne dei ritmi di sfruttamen
to. E ' quanto denuncia un 
servizio della rivista Ber 
Spiegel. secondo il quale 
gli industriali tedeschi non 
vogliono investire e non 
credono comunque ad una 
riduzione dei disoccupati. 

Non diverso è il quadro 
che offre la Svizzera. Anzi, 
in questo Paese dove vivo
no e lavorano altre centi
naia di migliaia di italiani. 
continua Io stillicidio della 
chiusura delle aziende, an
che se. ad onor del vero. 
occorre rilevare che la lot
ta dei lavoratori è riuscita 
a respingere la chiusura di 
alcune fabbriche. Tipici gli 
esempi della Bulowa di 
Neuchàtel e della Matisa di 
Losanna. L'aspetto più irti 
tante per i lavoratori è qui 
il ricatto che i padroni fan
no ai lavoratori, in specie 
a quelli stranieri, di accet
tare una riduzione delta pa
ga oraria pena il licenzia
mento. Non dissimili sono 
le condizioni in cui si dibat
tono i lavoratori italiani 
emigrati ;n Inghilterra. 
Francia e in Belgio: qui a 
migliaia hanno partecipato 
sabato 13 marzo alla gran
de manifestazione di prote
sta promossa dai sindacati 
belgi contro la politica eco
nomica del governo del cri
stiano-sociale Tmdemans. 

E" da questo stato di pre
carietà e di limitazione del 
tenore di vita che moltissi
mi nostri lavoratori si ve 
dono costretti a tornare. E' 
un flusso che avviene alla 
spicciolata, ma senza inter
ruzione. Ebbene, dopo le 
promesse contenute nella 
lunea elencazione prosram-
ma'ica presentata da Moro 
al Parlamento nel chiedere 
la fiducia sull'ultimo gover
no. anch'essi vengono col
piti dalla « stancata » delie 
misure fiscali e delle restri
zioni creditizie decise dai 

li italiani i quali hanno am
piamente illustrato i proble
mi relativi alla lotta per 
la parità di diritti dei la
voratori tedeschi e stranie
ri. l'asprezza e la durezza 
delle trattative con gli indu
striali (in particolare dei 
settori chimico e metalmec
canico) che utilizzando mo
menti di una relativa ripre
sa produttiva accentuano le 
forme di afruttamento, di

minuendo i tempi del cot
timi e intensificando i rit
mi di produzione, e tutto 
ciò accompagnato dalla in
sicurezza del mantenimento 
del posto di lavoro. 

Il « taglio » dato dal Co
mitato d'intesa del sud Ba-
den a queste quattro assem
blee, il riferimento delle or
ganizzazioni che esso rag
gruppa alle forze politiche 
democratiche che in Italia 
portano avanti un discorso 
di rinnovamento anche nel
la politica dell'emigrazione 
e il collegamento con i sin
dacati del DGB. non pote
vano non provocare risen
timenti in alcuni che con
tinuano a concepire il rap
porto consolato-emigrati in 
termini di notabilato. Ciò 
non significa voler operare 
esclusioni aprioristiche. An
che in questa parte meri
dionale del Baden Wiirttem-
berg c'è spazio e possibi
lità per una larga conver
genza di forze e di intenti 
che sappiano cogliere il gra
do di maturità raggiunto 
dal movimento associativo 
e politico dei lavoratori 
emigrati che pur tra note
voli difficoltà avanza • ai 
consolida. (m. 9.) 

brevi dall'estero 
• I problemi degli emigra
ti veneti sono stati presi 
in esame in una riunione 
svoltasi a VENEZIA pres
so il Comitato regionale ve
neto del PCI. Erano presen
ti i compagni Papalia. del 
Comitato regionale. Maran
goni. Bettiol e Galasso con
siglieri regionali e il com
pagne Pelliccia della sezio
ne Emigrazione del partito. 
Con il PSI il nostro parti
to ha presentato un proget
to per una nuova legge re
gionale sull'emigrazione. 

• Continui risultati positi
vi registrano le nostre orga
nizzazioni all'estero nel tes
seramento e nel reclutamen
to al partito. La Federazio
ne di GINEVRA ha già su
perato il 90 per cento. ZI -
RIGO vi si avvicina e cosi 
dicasi della Federazione del 
PCI in BELGIO. 

• L'azione di proselitismo 
al PCI registra successi an-
chi- in OLANDA. SVEZIA. 
Al STRALI* e persino nel
la GERMANIA FEDERALE: 
i risultati conseguiti sono 
particolarmente significati
vi dati i continui rimpatri 
dovuti alla perdita del po
sto di lavoro. 

• Un convegno sulle con
dizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati italiani in 
INGHILTERRA si svolgerà 
a Londra su iniziativa dei 
circoli aderenti alla FILEF. 
La manifestazione serve a 
preparare la partecipazione 
a'.la grande assemblea del-
l'em.«razione italiana in 
Europa che la FILEF ha 
promosso e che si terrà :n 
maggio a Lussemburgo. 

• Con notevole anticipo ri
spetto allo scorso anno la 
Federazione del LUSSEM
BURGO ha raggiunto il 100 

per cento degli iscritti al 
partito. I reclutati sono at-
tualmente R5 mentre le don
ne sono 113. Le sezioni di 
Lussemburgo città, Esch • 
di altre località del Gran
ducato intendono prenderà 
altre iniziative politiche per 
reclutare al PCI almeno al
tri 280 connazionali. 

• Domani a FRANCOFOR» 
TE si svolgerà il 1' Con--
gresso della CGIL-Scuola. 
nella RFT. Si tratta di t a 
appuntamento di rilievo eh* 
non riguarda solamente gli 
insegnanti italiani ma mi
gliaia di genitori e ragazzi 
alle prese con i difficili 
problemi della scuola. 

• E ' uscito in questi gior-
m a TORONTO il primo 
numero dell'Impegno, no
tiziario periodico delia FI
LEF in Canada In tal mo
de la comunità italo-cana
dese è informala suiia at
tività sociale. a«isfenz:ale • 
sindacale del'.e organizzazio
ni democratiche degli emi
grati. Impegno da notizia 
d. una serie di conferenza-
dibattito sui servizi sociali 
canadesi, sui trattati Dilate
rai. con m a l i a , sulla don
na e il lavoro e gli infor
tuni nelle fabbriche. 

• Si sono tenuti a BRUXEL
LES e a FRANCOFORTE 
incontri di dirigenti della 
nostre organizzazioni in Bel
gio e in Germania per esa
minare gli impegni che le 
prossime elezioni regionali 
siciliane pongono alle no
stre organizzazioni all'este
ro. Agli incontri hanno par
tecipato esponenti del PCI 
in Sicilia. Analoghe riunio
ni si tengono in questi gior
ni in SVIZZERA-


